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D. LGS 152/2006 E S.M.I.

ALCUNE DEFINIZIONI

Art.74 lett. r) Gestore servizio idrico integrato: il soggetto che gestisce il
servizio idrico integrato in un ambito territoriale ottimale ovvero il
gestore esistente del servizio pubblico soltanto fino alla piena operatività
del servizio idrico integrato.

Art.147 comma 1)I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti
territoriali ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della Legge 5
Gennaio 1994 n.36….(omissis)

Art.151 comma 1) Il rapporto tra l’Ente di Governo dell’Ambito e il
soggetto gestore del servizio idrico integrato è regolato da una
convenzione predisposta dall’ente di governo dell’ambito sulla base della
convenzione tipo, con relativi disciplinari, adottate dall’Autorità per
l’energia elettrica , il gas e il sistema idrico.
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BRIANZACQUE SRL

E’ il GESTORE SERVIZIO IDRICO 

nella Provincia di Monza e della Brianza 

(affidamento in house)

1. Gestione reti e impianti : erogazione del servizio

2. Investimenti-Piano d’ambito

3. Calcolo e riscossione della tariffa 

(Sistema regolato AEEGSI)
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IL TERRITORIO
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I   NUMERI   IN   RETE

Le Provincie Lombarde sono tra le maggiormente industrializzate di Italia:
e imprese iscritte alle anagrafi camerali lombarde e attive sono oltre 800.000(*)

Solo una percentuale ha usi industriali dell’acqua, ma questi sono significativi in termini
di impatto ambientale e tariffario.
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GRUPPO CAP: 

800 scarichi  
industriali

15 milioni €: fatturato 
per depurazione e 

fognatura

24 milioni di mc

industriali

BRIANZACQUE: 

600 scarichi 
industriali

7 milioni €: fatturato 
per depurazione e 

fognatura

12 milioni di mc
industriali



LE  ESIGENZE DELLE IMPRESE DEL TERRITORIO 

 AMMINISTRATIVE-AUTORIZZATIVE: norme di settore, tecniche di gestione
(pareri tecnici allacciamenti e scarichi )

 AMBIENTALI: impatti e servizio
(limiti allo scarico, piano di controllo, tematiche sanzionatorie, pareri preventivi)

 TARIFFARIE : ANALISI DELLE TARIFFE, CERTEZZA E UNIFORMITA’ 
APPLICATIVA

(costo dell’acqua, tariffazione scarichi industriali)

 CONTRATTUALI : SERVIZI FONITI E RICHIESTI
(contratti di fornitura, scarichi in deroga)

 FINANZIARIE: PREVISIONI DI COSTI
(spese istruttoria, bollette, dilazioni, spese di allaccio acqua potabile – fognatura)
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LE  ATTIVITÀ  PRINCIPALI   DELL’UFFICIO 

GESTIONE   CLIENTI   INDUSTRIALI

A. Controllo ambientale del territorio
1. Tutela impianti (in particolare interambito)
2. Calcolo tariffe – AEEG
3. Collaborazione con Autorità d’Ambito 
4. Mappatura Ambientale
5. Condivisione informazioni con i settori di gestione reti e impianti
6. Segnalazioni 

B. Pareri  tecnici scarichi industriali
1. Gestione amministrativa
2. Sopralluoghi/campionamenti
3. Conferenze di servizi
4. AIA

C. Tariffazione
1. Gestione amministrativa
2. Calcolo tariffa 
3. Gestione riesami tecnici
4. Previsionali – gestione dati per uffici finanziari/AEEG 7



CRITICITÀ  GESTIONE  INTERAMBITO

 Tariffa industriale (DCO 620/2014):
complessa allocazione costi per la determinazione della tariffa
unica fognatura e depurazione.

 Ridondanza amministrativa:
necessario doppio parere nei comuni dove fognatura e
depurazione hanno diverso gestore

 Sovrapposizione controllo scarichi
convenzione ATO (attualmente solo Ato Prov Mi-CAP)

 Problematiche ambientali connesse a sfioratori-reti-
depuratori:

titolarità diverse e regolamenti del gestore differenti

 Carente informatizzazione dei dati e mappatura ambientale 8



AUTORITÀ COMPETENTE NEL D.LGS 152/06

• Chi rilascia l’autorizzazione allo scarico :

AIA : Provincia o Regione 

(sentito il parere ATO/Gestore)

AUA: Autorità d’Ambito per scarico in fognatura

(sentito il parere del gestore)

Provincia per scarico in acque superficiali 

(reticolo idrico  Primario)

Comuni per scarichi in acque superficiali

(reticolo idrico Secondario o Minore)

ARPA: controlli  (Art. 5, LR 14 agosto 1999 N° 16: istituzione dell’agenzia regionale protezione 
dell’ambiente) – DGR 11045 del 2010 9



LA NOZIONE DI SCARICO

Art. 74 comma 1 lettera ff) D.Lgs 152/06

Qualsiasi immissione effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile di

collettamento che collega senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo

con il corpo ricettore acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo, in rete fognaria,

indipendentemente dalla loro natura inquinante, anziché sottoposte a preventivo

trattamento di depurazione (escluse dighe).
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PARERE TECNICO DEL GESTORE

DGR 20 gennaio 201 , n° 8/11045:

Linee guida per l’esercizio delle competenze in materia di scarichi nelaal rete fognaria da parte 
dell’Autorità d’Ambito 

Art. 23 CONTENUTI OBBLIGATORI DEL PARERE DEL GESTORE DEL SERVIZI IDRICO INTEGRATO

1. Portata accettata

2. Impianto finale

3. Compatibilità Idraulica

4. Compatibilità qualitativa

5. Caratteristiche allacciamento
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TUTTI GLI SCARICHI DEVONO ESSERE PREVENTIVAMENTE 
AUTORIZZATI

(art. 124 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)

GLI SCARICHI INDUSTRIALI

TUTTI GLI SCARICHI DEVONO ESSERE RESI ACCESSIBILI AL 
CAMPIONAMENTO DA PARTE DELL’AUTORITA’ COMPETENTE 

PER IL CONTROLLO
(art. 101 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)

PER GLI SCARICHI IN PUBBLICA FOGNATURA IL GESTORE DEL 
S.I.I. ORGANIZZA UN ADEGUATO SERVIZIO DI CONTROLLO 

SECONDO LE MODALITA’ PREVISTE NELLA CONVENZIONE DI
GESTIONE

(art. 128 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)
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GLI SCARICHI INDUSTRIALI

CHIUNQUE EFFETTUI UNO SCARICO SUPERANDO I VALORI 
LIMITE DELLE TABELLE DELL’ALLEGATO 5 PARTE TERZA E’ 

PUNITO CON SANZIONE AMMINISTRATIVA
(art. 133 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)

CHIUNQUE EFFETTUI UNO SCARICO INDUSTRIALE SENZA 
AUTORIZZAZIONE OVVERO SUPERANDO I VALORI LIMITE DELLE 
TABELLE 5 E 3/A DELL’ALLEGATO 5 PARTE TERZA E’ PUNITO CON 

SANZIONE PENALE
(art. 137 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)

TUTTI GLI SCARICHI DEVONO RISPETTARE I VALORI LIMITE 
PREVISTI NELL’ALLEGATO 5 PARTE TERZA 

(art. 101 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)
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GLI SCARICHI INDUSTRIALI

PIANO DI RIENTRO NEI LIMITI 152/06 PER COLORO CHE 
BENEFICIAVANO DI DEROGHE ALLO SCARICO IN PUBBLICA 

FOGNATURA, COME DA DELIBERA CdA ATO MB N. 1 DEL 
15/10/2012

L’AUTORIZZAZIONE PUO’ STABILIRE SPECIFICHE DEROGHE AI 
SUDDETTI LIMITI (valori limite Allegato 5)

(art. 101 D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)

MA
a causa delle criticità riscontrate agli impianti di depurazione 

consortili

e nell’attività di controllo di Brianzacque srl
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A.I.A

Autorizzazione Integrata Ambientale = è l'autorizzazione di cui necessitano 
alcune aziende per uniformarsi ai principi di integrated pollution prevention
and control (IPPC) dettati dalla Comunità Europea a partire dal 1996.
Venne introdotta dalla direttiva dell’Unione Europea 96/61/CE, poi riscritta 
dalla successiva] 2008/1/CE e ora confluita nella Direttiva europea 

2010/75/UE, detta Direttiva IED - industrial emissions directive.

Nelle relative valutazioni tecniche sono 
considerate congiuntamente tutte le diverse 
linee di impatto sull'ambiente dell'attività da 
autorizzare, nonché tutte le condizioni di vita 
dell'impianto 

Competenze: 
Stato o Regioni a seconda dell’attività.
Le regioni hanno facoltà di delegare alle 
Provincie la competenza in alcuni ambiti.
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L.R. 25/81 Denuncia degli elementi necessari alla definitiva determinazione del canone per i 
servizi di raccolta, allontanamento, depurazione e scarico delle acque di rifiuto degli 
insediamenti produttivi

R.R. 003 del 24/3/2006 Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di reti fognarie

R.R. 004 del 24/3/2006 Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio 
delle aree esterne

L.R. 26/2003 Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche

L.R. 1/2009 Modifiche alle disposizioni generali del servizio idrico integrato di cui alla legge 
regionale n. 26/2003

L.R. 21 del 17 dicembre 2010 Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 

D.G.R. N°VIII/011045 del 20/01/2010 Linee guida per l’esercizio delle competenze in materia di 
scarichi nella rete fognaria da parte delle autorità d’ambito

D.G.R. 29 marzo 2006 n. 8/2244 Approvazione del programma di tutela ed uso delle acque ai 
sensi dell’articolo 44 del D. Lgs. 152/99 e dell’articolo 55 comma 19 della L.R. 26/2003

D.G.R 21 giugno 2006 - n. 8/2772Direttiva per l’accertamento dell’inquinamento delle acque di 
seconda pioggia in attuazione dell’art. 14, c. 2, R.R. n.4/2006”

LA TUTELA DELLE ACQUE
IL CONTESTO NORMATIVO REGIONALE
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ART. 128, D.LGS 152/06:

SOGGETTI TENUTI AL CONTROLLO SCARICHI 

• 1. L’autorità competente effettua il controllo degli scarichi sulla base di un 
programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di 
controlli

• 2. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, per gli scarichi in pubblica fognatura 
il gestore del servizio idrico integrato organizza un adeguato servizio di controllo 
secondo le modalità previste dalla convenzione di gestione
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VERIFICA DELLA QUALITA’ DEGLI SCARICHI
IN INGRESSO AGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 

SOPRALLUOGHI E CAMPIONAMENTI PRESSO 
GLI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 

(controllo effettivo,periodico, diffuso ed 
imparziale; liste di priorità ) 

IL PIANO DI CONTROLLO DEGLI SCARICHI INDUSTRIALI

GESTIONE DEI SUPERAMENTI DEI LIMITI DI
LEGGE CON SEGNALAZIONI A PROCURA ED 

ENTI COMPETENTI

Per gli scarichi in pubblica fognatura, il Gestore del servizio 
idrico integrato organizza un adeguato servizio di controllo 

(art. 128, comma 2  D.Lgs. 152/06 )

Obbiettivi
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SALVAGUARDIA AMBIENTALE ATTRAVERSO 
IL CONTROLLO E LA TUTELA DEL TERRITORIO

GESTIONE CLIENTI INDUSTRIALI CAP_BA
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UN NUOVO PROGETTO: PROGRAMMA DI  RETE

• SUPERAMENTO CRITICITA’ INTERAMBITO–
convenzioni e regolamento unico

• EFFICIENTAMENTO  RISORSE- interlocutore unico

• INFORMATIZZAZIONE: mappatura ambientale e 
accessibilità dati

• Sistemi INNOVATIVI  di monitoraggio ambientale
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LA  MAPPATURA  AMBIENTALE

• Conoscere l’ubicazione degli scarichi industriali del territorio  e il loro 
impatto sulla rete è utile al fine di una ottimizzazione della gestione degli 
impianti e ai fini della mappatura dei rischi ambientali sulla rete.

• Per una più efficace gestione delle emergenze l’accesso condiviso ai dati 
ambientali permette una più rapida individuazione e gestione delle 
anomalie

• La conoscenza e la localizzazione delle potenziali fonti di inquinamento 
permette una più efficace valutazione dei rischi rispetto alla pericolosità 
degli inquinanti
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UTENTE  O  CLIENTE?   UNA NUOVA LOGICA

La natura del rapporto tra gestore e industrie del territorio in un’ottica di stakeholder
engagement ha DOPPIA NATURA:

il sistema regolato impone il tipo di offerta che deve fornire il gestore e regolamenta la tariffa e
la qualità del servizio, ma l’utente industriale, diversamente dal residenziale può fornire a sua
volta una prestazione che condiziona il gestore e necessita di un rapporto dialettico reciproco.

FORNITURA DI SERVIZI CONTROLLO E      

qualità dei servizi applicazione norme 

SISTEMA REGOLATO

CLIENTE UTENTE
Sistema attivo Sistema passivo

Catena di lavoro orientata allo sviluppo regole unilaterali di chi eroga il servizio

e alla richiesta del fruitore del servizio

unita alle esigenze del gestore 
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CENNI DI TARIFFA :    L.R. 25/1981

T = U · C + [ f'2 + f''2 · L + dv + K2 · (Oi /Of · db + Si / Sf · df) + M · (db + 
df )/100+ da(P) + da (N) ]Vs 

U × C
é la quota fissa per utenza

f'2 ×V
è la quota di fognatura comunale

f''2 ×V ×L
è la quota di convogliamento intercomunale 

[dv+ K2 × (Oi /Of × db + Si / Sf × df) + M × (db + df )/100 + da(P) + da (N) 
]Vs
è la quota di depurazione 



GRAZIE

Presentazione a cura di:

Michaela Fadoni

Responsabile  Gestione Clienti Industriali

Uffici a Responsabilità Unificata

GRUPPO CAP – BRIANZACQUE

www.gruppocap.it www.brianzacque.it
michaela.fadoni@amiacque.gruppocap.it                              michaela.fadoni@brianzacque.it
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